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UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE  

DI GIURISPRUDENZA  

SEDE DI TARANTO 

     VERBALE  DELLA RIUNIONE DEL 

                     26 giugno 2014 

Verbale  n.4  

 
Il giorno 26 giugno 2014, il Consiglio di Interclasse di Giurisprudenza - sede di Taranto, si é 

riunito nella Sala Conferenze al piano terra del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed 
Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture”, in via Duomo - Taranto, alle ore 12,00, 
previa verifica del numero legale dei presenti, così specificati:  
P = Presente 
A = Assente 
AG = Assente giustificato 
Presiede la riunione la Prof.ssa Daniela Caterino, Coordinatore del Consiglio di Interclasse  di 
Giurisprudenza Taranto = P.  

 
Professori ordinari e straordinari P A AG 
Dammacco Gaetano   X 
Uricchio Antonio Felice   X 
Incampo Antonio  X   
Garofalo Domenico   X 

     Patroni Griffi Ugo    X 
     Pagano Riccardo    X 
 
   

Professori associati P A AG 
Parente Ferdinando   X 
Mastroberti Francesco   X 
Triggiani Nicola       X 
De Filippi Maria Luisa   X   
Reali Giovanna   X   
Nanna Concetta Maria     X 
Moliterni Francesco   X   
Pardolesi Paolo X   
Ingravallo Ivan  X   
Mastrangelo Donatantonio X   
Vinci Francesco   X 
Gagliano Candela Roberto     X 
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Losappio Giuseppe   X 
Roselli Teresa   X 
Caputi Jambrenghi Paola   X 
 
Professori Aggregati P A AG 
Cianciola Ernesto   X 
Perchinunno Francesco X   
Lagrotta Ignazio   X 
De Felice Annunziata    X 
Bonomo Annamaria X   
Pizzolante Giuseppina X   
Arnese Aurelio  X   
Martino Pamela X   
Grippa Cira  X   
Leandro Antonio    X 
Stefanì Paolo    X 
Riccardi Angelica  X   
Fortunato Nicola    X 
Indellicato Michele   X 
Pierluca Massaro X   
Patrizia Montefusco X   
 
Ricercatori P A AG 
Spada Maria Laura X   
Casola Maria X   
Vinci Stefano X   
Violante Umberto  X   
Carnimeo Nicolò    X       
Costantino Laura X   
 
Docenti a contratto P 
Lombardi Maria  
Di Maggio Vincenzo   
Tafaro Sebastiano  
Barbara Wojciechowska  
Mariarosaria Piccinni X 

 
Rappresentanti degli studenti P 
Battisti Francesca   X 
Fumarola Giovanni    
Lattanzi Silvia   X 
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Lussoso Angelica   X 
Mennillo Roberto    
Resta Giada   X 
Terranova Gianluca   X 

 
      Assume le funzioni di Segretario il Prof. Antonio Incampo. 

Per la verbalizzazione, assiste alla riunione la Dott.ssa Fiorella d’Alonzo. 

All’ordine del giorno i seguenti argomenti: 
1. Approvazione verbale Consiglio del 29 aprile 2014; 
2. Comunicazioni;  
3. Modifica scheda SUA per richiesta anno sabbatico Prof.ssa Maria Luisa De Filippi 
4. Approvazione linee guida cultori della materia 
5. Parere su attribuzione qualifica Cultori della materia 
6. Modalità di svolgimento dell'esame finale di Laurea e computo della media 
7. Istituzione di attività a scelta: Legal Clinics 
8. Problematiche su attribuzione CFU per esami biennali ai fini dell'assegnazione di borse di 
studio ADISU 
9. Tirocini: eventuale nomina commissione o responsabile tirocini 
10. Approvazione Calendario delle attività didattiche a.a. 2014/2015 
11. Tirocinio legale anticipato: determinazioni 
12. Piano di Studi a tempo parziale per Corso di studio in Operatori dei Servizi Giuridici 
13.  Pratiche studenti 
14. Eventuali sopravvenute urgenti 
 
Sul punto 1 all’o.d.g.  (Approvazione verbale Consiglio del 29 aprile 2014),  il Consiglio, 
all’unanimità, approva il verbale del 29/04/2014. 
 
Sul punto 2 all’o.d.g.  (Comunicazioni), la prof.ssa D. Caterino, Coordinatore del Consiglio 
di Interclasse di Giurisprudenza di Taranto, comunica che: 
a) secondo quanto emerso dal dibattito in Senato del 10 giugno scorso, la cosiddetta 
"verbalizzazione on-line", attualmente in fase sperimentale, dovrebbe andare a regime a 
partire dagli appelli d'esame di settembre prossimo, con l’eliminazione del periodo di 3 gg. 
per l’accettazione del voto da parte dello studente, che diverrà contestuale e l’effettività della 
doppia firma dei docenti. Vi sono, al momento, una serie di criticità derivanti da alcune 
"rigidità" del sistema ESSE3 che sono in corso di risoluzione da parte del CSI e, fino a 
quando ciò non accadrà, occorre una stretta collaborazione tra docenti e studenti; in 
particolare, gli studenti devono responsabilmente adeguarsi al meccanismo di prenotazione 
on line e riferire ai docenti eventuali difficoltà di prenotazione, e a loro volta i docenti sono 
chiamati a verificare analiticamente i problemi che impediscono a taluni studenti di accedere 
a tale meccanismo, in modo tale da realizzare un reporting analitico da indirizzare al 
Coordinatore, così che possa riferire al CSI ed accelerare la risoluzione dei problemi tecnici, 
talvolta connessi a situazioni particolari quali trasferimenti, morosità nelle tasse e simili. 
Sull'argomento interviene il prof. A. Incampo che richiama l'attenzione dei presenti su una 
serie di "questioni giuridiche" che sono connesse alla procedura di "verbalizzazione on-line" 
che s'intende attuare e, in particolare, su quello che egli considera un "mutamento del codice 
genetico" della figura del docente che questa "innovazione" provoca, introducendo una 
deriva tecnico-informatica che - a suo avviso - non può coinvolgere il corpo docente. La 
conservazione e la tenuta dei verbali d'esame, a suo avviso, non è solo un atto tecnico-
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informatico, ma comporta una serie di "questioni giuridiche" che non possono essere poste in 
capo all'insegnante. 
 La prof.ssa D. Caterino riferisce che molti degli interrogativi sollevati dal prof. Incampo 
sono stati affrontati nelle sedi competenti di Ateneo, in particolare in Senato Accademico e 
presso il CSI e auspica la risoluzione rapida di tutti i problemi connessi alla "verbalizzazione 
on-line"; nel contempo, ribadisce che anche dopo settembre sarà sempre possibile ed 
auspicabile proseguire nella contestuale tenuta dei verbali cartacei, che sono in ogni caso 
indispensabili per la verbalizzazione a solo fine mnemonico degli esoneri sulle discipline 
biennali.  
b) dal 18 luglio decorre il periodo di astensione obbligatoria dall'attività lavorativa di cui ella 
fruirà per la prossima maternità. In vista di ciò, occorre risolvere il problema della sua 
sostituzione temporanea rispetto alla quale ella attende una risposta dagli uffici centrali; 
qualora – come ella auspica – la questione dovesse essere risolta attraverso la sostituzione 
del Coordinatore da parte del Vicario, prima dell'inizio dell'astensione obbligatoria si terrà, 
sicuramente, un'altra riunione del CI nella quale verrà reso noto il decreto di nomina del 
Vicario stesso. 
c) la convenzione con l'Ordine degli avvocati di Taranto per consentire l'accesso al tirocinio 
anticipato agli studenti di Giurisprudenza che siano in possesso dei requisiti idonei sta 
proseguendo il suo iter; il Consiglio dell’Ordine, per il tramite del suo Presidente avv. 
Esposito, ha reso noto informalmente che vi è disponibilità ad ammettere al tirocinio 
anticipato gli studenti che abbiano sostenuto l’esonero delle materie processuali di IV anno e 
abbiano conseguito la frequenza delle stesse nel V anno, oltre ad aver superato gli esami di 
Diritto Civile e Diritto Penale. Nel contempo, il Coordinatore informa di aver preso contatto 
con gli uffici preposti di Ateneo per predisporre la convenzione sulla base di un modello 
standard già adottato per altri corsi di studio che prevedono periodi di tirocinio.  
d) è giunta comunicazione della distribuzione tra i vari Dipartimenti dei fondi destinati ad 
attività di tutorato, sulla base di quanto stabilito dal CAOT; al Dipartimento Jonico 
sarebbero stati attribuiti 06 Tutors. Tuttavia la decisione è stata oggetto di viva contestazione 
da parte di alcuni Dipartimenti che si ritengono penalizzati in quanto il basso numero di 
studenti ha comportato l’attribuzione di risorse ridotte rispetto agli A.A. precedenti, sicché 
verrà convocata una nuova riunione del CAOT e non è esclusa una revisione del riparto. 
e) domani, nella Sala dorata dell'Ateneo, avrà luogo un Convegno internazionale di studio 
sulle innovazioni nella didattica,  con interventi del Magnifico Rettore, del Delegato alla 
didattica prof. Di Rienzo, della prof. Caterino e di docenti di università spagnole. 
 
Sul punto 3 all’o.d.g.  (Modifica scheda SUA per richiesta "anno sabbatico" Prof.ssa Maria 
Luisa De Filippi), la prof.ssa D. Caterino informa che la prof.ssa M.L. De Filippi ha richiesto 
un anno di Congedo per motivi di studio ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 382/80, che qualora 
concesso comporterebbe l’impossibilità per la stessa di assumere carico didattico per l’A.A. 
2014/15; in tal caso sarà necessario modificare la SUA, introducendo le variazioni relative 
agli insegnamenti finora coperti dalla professoressa. Il Coordinatore chiede al Consiglio di 
essere autorizzato, ove necessario, ad apportare le relative modifiche alla SUA all’atto della 
compilazione delle ulteriori sezioni, da completarsi entro il 30 settembre p.v.; il Consiglio 
unanime approva.   
  
Sul punto 4 all’o.d.g.  (Approvazione linee guida cultori della materia), la prof.ssa D. 
Caterino informa che il Consiglio del Dipartimento Jonico in "Sistemi giuridici ed economici 
del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture" ha approvato un Regolamento per 
l'attribuzione della qualifica di "Cultore della materia" rispetto al quale il CI di 
Giurisprudenza è tenuto a decidere se intenda introdurre delle "Linee guida" sue proprie, che 
potrebbero essere ulteriormente restrittive. Sull'argomento si apre il dibattito nel corso del 
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quale il prof. I. Ingravallo dichiara di ritenere che, essendo il docente della disciplina a 
proporre l'attribuzione di detta qualifica, non dovrebbe essere necessario introdurre ulteriori 
precisazioni e/o restrizioni; il prof. A. Incampo dichiara che - a suo avviso - eventuali titoli 
acquisiti da aspiranti Cultori della materia in campo politico (p.es. partecipazioni a Convegni 
nazionali di carattere politico) non potranno essere valutati nell'attribuzione di una qualifica 
che è squisitamente "accademica" e, quindi, scientifica; il prof. D. Mastrangelo evidenzia 
che, alla luce della situazione assai critica dell'Università italiana nel suo complesso e di 
quella barese in particolare, risulta inopportuno alimentare nei giovani laureati qualunque 
speranza di prospettive future nell'Università e, per poter comporre adeguatamente le 
commissioni d'esame, sarebbe utile consentire l'introduzione di Cultori della materia che, per 
effetto di lunga e qualificata esperienza professionale, sarebbero sicuramente in grado di 
condurre un esame di profitto  pur essendo sprovvisti di pubblicazioni scientifiche. 
  La  prof.ssa D. Caterino fa presente che il requisito del possesso di pubblicazioni o 
comunque di produttività scientifica da parte degli aspiranti Cultori della materia è 
contemplato dal Regolamento di Ateneo, al quale tutti i Corsi di studio devono attenersi, 
sicché pur comprendendo le ragioni evidenziate dal prof. Mastrangelo deve ribadire che allo 
stato una modifica in tal senso è preclusa.  Il prof. A. Incampo, il prof. F. Moliterni e il prof. 
P. Pardolesi confermano quanto dichiarato dalla prof.ssa D. Caterino. 
 Al termine del dibattito, il Consiglio, all'unanimità, delibera di fare proprio il 
Regolamento per i Cultori della materia approvato recentemente dal C.D. jonico, con la 
precisazione che per quanto concerne l'art. 2 di detto regolamento s'intende che quando si fa 
riferimento a "relatori in Convegni" deve trattarsi solo ed esclusivamente di manifestazioni a 
carattere scientifico-accademico. 
 Successivamente, la prof.ssa D. Caterino propone che, quando si concede il titolo di 
"cultore della materia" perché l'aspirante risulta essere in possesso dei requisiti richiesti, 
detto titolo si riferisca ad un intero SSD e non ad una singola disciplina e dunque la nomina 
valga per tutte le discipline del settore, a meno che non vi sia l’espressa opposizione del 
docente titolare di una o più discipline del settore. Al termine di un breve dibattito, il 
Consiglio, all'unanimità, approva la proposta. 
  
Sul punto 5 all’o.d.g.  (Parere su attribuzione qualifica Cultori della materia), la prof.ssa D. 
Caterino informa che sono pervenute n. 12 richieste di attribuzione del titolo di Cultore della 
materia che rispondono perfettamente alle regole fissate dall'Ateneo e ne dà lettura. 
  Il Consiglio, all'unanimità, esprime parere favorevole all'attribuzione del titolo di 
Cultore della materia agli aspiranti indicati nell'elenco allegato al presente verbale (all. n. 1) , 
constatato che sono in possesso dei requisiti richiesti. 
 
Sul punto 6 all’o.d.g.   (Modalità di svolgimento dell'esame finale di Laurea e computo della 
media), la prof.ssa D. Caterino informa che, in data 20.06.2014, prot. n.76/2014, i 
rappresentanti degli studenti dell'associazione "Progetto Taranto Universitaria" hanno 
presentato una richiesta (all. n.2) volta ad ottenere che il calcolo della media di accesso 
all'esame di laurea sia effettuato dalla Segreteria procedendo allo  "scomputo del voto più 
basso conseguito" dal laureando nel suo percorso di studio, analogamente a quanto accadrà a 
decorrere dalla seduta di laurea di luglio prossimo per i laureandi dell'omologo  Corso di 
studio in Giurisprudenza di Bari, per evitare di penalizzare gli studenti laureati in corso o al 
1° anno fuori corso che in precedenza fruivano di un bonus sul calcolo della media. 
  Sulla richiesta sopra indicata si apre il dibattito nel corso del quale emerge 
chiaramente che - se il Consiglio di Interclasse di Taranto non adotterà una delibera analoga 
a quella assunta dal Consiglio di Classe di Bari - gli studenti tarantini saranno 
oggettivamente penalizzati rispetto ai colleghi baresi. Tuttavia, in mancanza di una copia 
ufficiale della delibera adottata dal Consiglio di classe di Bari non è possibile, nell'adunanza 
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odierna, assumere alcuna decisione. I rappresentanti degli studenti presenti, pur rammaricati 
per i laureandi della seduta di luglio prossimo, in mancanza di qualunque documentazione 
ufficiale sulla questione, aderiscono alla decisione del Consiglio.  
  La richiesta dei rappresentanti degli studenti dell'associazione "Progetto Taranto 
Universitaria" sarà esaminata nella prossima riunione del Consiglio, a condizione che sia   
reperito il testo della delibera adottata dal Consiglio di classe di Bari. 
  A questo punto la prof.ssa D. Caterino rende noto che l'art.32 del Regolamento 
didattico di Ateneo attualmente in vigore non contempla, per il superamento dell'esame di 
laurea, la discussione di alcuna "tesina" da parte dei laureandi. Finora, tuttavia, i laureandi 
del corso di studio in Giurisprudenza di Taranto hanno continuato, ai fini del conseguimento 
della laurea, a discutere non solo sull'argomento della tesi, ma anche su una delle due 
sentenze oggetto di studio da parte loro. E' evidente che ciò costituisce per i laureandi un 
carico ulteriore che, peraltro, a Bari è stato abolito già molto tempo prima dell'entrata in 
vigore del nuovo RAD.  
Sull'argomento si apre il dibattito, al termine del quale il Consiglio, visto l'art. 32 del 
Regolamento didattico di Ateneo, delibera, all'unanimità, che - a decorrere dalle sedute di 
laurea autunnali - i laureandi non debbano più discutere su alcuna tesina, ma solo 
sull'argomento oggetto di tesi. La Segreteria studenti è chiamata a dare ampia diffusione al 
contenuto della delibera sopra riportata; ove non fosse possibile modificare in tempo gli 
stampati delle domande, il personale di Segreteria studenti è tenuto ad informare 
chiaramente gli studenti dell’intervenuta modifica, specificando che nelle domande di laurea 
che andranno presentate a partire dalla sessione autunnale non dovrà essere compilata la 
parte relativa alle tesine.   
 
Sul punto 7 all’o.d.g.  (Istituzione di attività a scelta: Legal Clinics), la prof.ssa D. Caterino 
informa che in data 11.06.2014, prot. n.683/14, è pervenuta una richiesta (all. n.3) dei 
rappresentanti dell'associazione studentesca dei "Giuristi Jonici" volta ad ottenere "la 
possibilità di prevedere, nell'ambito delle attività a scelta libera finalizzata al conseguimento 
di 9CFU, l'istituzione di un percorso formativo a carattere laboratoriale finalizzato 
all'educazione alla ricerca e alla redazione di testi di ambito giuridico".  
  La prof.ssa D. Caterino riferisce che tale attività potrebbe essere considerata, per gli 
studenti che abbiano i requisiti soggettivi per l’accesso al tirocinio anticipato ai fini della 
professione forense, come attività didattica nell’ambito del monte ore del semestre di 
tirocinio anticipato da svolgersi presso l’Università, in adempimento di quanto previsto dalla 
recente riforma forense; e riferisce altresì di aver informalmente consultato sulla questione 
l'Ufficio Tirocini, che – pur riservandosi un esame specifico della questione – non ha 
espresso obiezioni determinanti sul punto. Il punto, ove possibile, andrà inserito nella 
istituenda Convenzione UNIBA/ORAVTA. Al di là della rilevanza di tale attività ai fini del 
tirocinio forense, il Coordinatore afferma di ritenere estremamente utile e formativa 
l’iniziativa rivolta all'attivazione presso la ex Facoltà di Giurisprudenza di un'attività 
laboratoriale da svolgere con la collaborazione degli avvocati che si renderanno a ciò 
disponibili, allo scopo di istruire gli studenti di Giurisprudenza sulla elaborazione di pareri, 
sulla redazione di atti, nella lettura di provvedimenti giudiziari.  
Sulla richiesta dei rappresentanti degli studenti ella ha anche consultato il Presidente 
dell'Ordine degli avvocati di Taranto che ha mostrato piena disponibilità a titolo personale e 
a nome del Consiglio a fornire supporto didattico e organizzativo all’iniziativa; la prof. 
Caterino auspica che analoga disponibilità provenga dai docenti di discipline professionali o 
che svolgano la professione forense, sicché propone che ciascuno di loro fornisca la propria 
disponibilità a tenere a titolo gratuito, ove non sovvengano finanziamenti ad hoc, almeno un 
seminario all'interno di detto corso laboratoriale che dovrà essere istituito e attivato a partire 
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dal II semestre dell'a.a. 2014/2015. Il Consiglio unanime approva e i docenti manifestano la 
loro disponibilità. 
  Il prof. I. Ingravallo, dopo aver manifestato apprezzamento per l'iniziativa sopra 
riportata, segnala alla prof.ssa D. Caterino e a tutti i Colleghi la necessità di affrontare e 
risolvere il problema della mancanza a Taranto di una Biblioteca atta a soddisfare le 
esigenze degli iscritti al Corso di laurea in Giurisprudenza che, molto spesso, sono costretti a 
recarsi a Bari per reperire il materiale bibliografico necessario per i loro studi. 
  Dopo aver ricordato che, purtroppo, i fondi di Ateneo destinati alle Biblioteche sono 
andati progressivamente scemando, di pari passo con tutti gli altri finanziamenti, la prof.ssa 
D. Caterino propone di inserire nel Protocollo d'intesa che sarà oggetto dell'attivazione        
dell'attività laboratoriale in discorso l'istituzione di un collegamento con la Biblioteca 
dell'Ordine degli avvocati di Taranto. 
  Il Consiglio, all'unanimità, condividendo la proposta della prof.ssa D. Caterino le dà 
il compito di procedere nella elaborazione del testo di un Protocollo d'intesa che soddisfi le 
esigenze fin qui emerse e, quindi, alla sottoscrizione del medesimo. 
 
Sul punto 8 all’o.d.g.  (Problematiche su attribuzione CFU per esami biennali ai fini 
dell'assegnazione di borse di studio ADISU), la prof.ssa D. Caterino informa che nel corso 
della riunione della Giunta di CI che si è tenuta prima dell'inizio dell'adunanza in 
svolgimento, ha avuto luogo un incontro con il Direttore dell'ADISU Taranto e la 
funzionaria del medesimo ente preposta all’assegnazione delle borse di studio, nel corso del 
quale sono state sviscerate, alla presenza della rappresentanza studentesca nella Giunta, le 
problematiche a cui vanno incontro gli studenti di Giurisprudenza che partecipano al 
concorso per l'attribuzione di borse di studio ADISU.  
  L'esistenza nel Piano di studio del corso di laurea in Giurisprudenza di insegnamenti 
biennali, con votazione unica al sostenimento della seconda parte dell'esame, comporta, 
infatti, una penalizzazione notevole per gli studenti di Giurisprudenza perché il sistema 
Esse3 non consente la registrazione dei crediti corrispondenti alla prima parte di ciascun 
esame biennale: gli iscritti al corso di studio in Giurisprudenza - in sostanza - dedicano 
tempo allo studio di un insegnamento di spessore tale da richiederne l'articolazione in due 
esami distinti, ma il numero dei CFU maturati al superamento dell'esame relativo alla prima 
parte del programma non gli può essere in alcun modo conteggiato, se non a far data dal 
momento in cui superano la seconda parte. Ciò, come è evidente, li pone in una condizione 
di inferiorità rispetto agli studenti di altri corsi di laurea. Appare impossibile risolvere la 
questione per il pregresso, dato che il bando ADISU anche per il 2013/14 richiede che lo 
studente esibisca una certificazione rilasciata dalle competenti segreterie, mediante la quale 
vengano attestati i CFU conseguiti; né sarebbe proponibile la autocertificazione dei CFU 
rivenienti dai crediti degli esoneri, che anzi si tradurrebbe in una falsa attestazione con 
conseguenze anche sul piano penale. 
D’altra parte, il problema non può essere risolto trasformando gli esoneri in veri e propri 
esami, in quanto ciò determinerebbe il superamento del numero massimo di prove di esame 
previste dall’ordinamento delle lauree magistrali a ciclo unico (che è di 30). Si è tentato di 
risolvere il problema sul piano informatico, distinguendo la verbalizzazione del risultato e la 
conseguente registrazione dei cfu corrispondenti agli esoneri, dal caricamento dei relativi 
CFU nella carriera dello studente, ma la soluzione non sembra tecnicamente percorribile. 
D’altra parte, appare chiaro che il problema determina una questione di giustizia sostanziale 
che andrebbe affrontata e risolta una volta per tutte.  
Il Coordinatore precisa, inoltre, che l'ADISU è un ente regionale e il bando per l'attribuzione 
di borse di studio è unico; pertanto l'iniziativa riguarda anche gli studenti del Corso di laurea 
in Giurisprudenza di Bari e deve essere condivisa dagli omologhi organi competenti, 
raggiungendo un’intesa con la direzione regionale ADISU.  
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Se si potessero risolvere i problemi tecnici di Esse3, consentendo la verbalizzazione delle 
prove intermedie ai fini ADISU, questa sarebbe certo una soluzione auspicabile e 
pienamente condivisa anche dai rappresentanti di ADISU Taranto; ma  se questa via dovesse 
risultare impraticabile o troppo complicata e lunga, vi è un’alternativa: i docenti potrebbero 
attestare l'avvenuto conseguimento dei CFU rivenienti dal superamento della prima parte 
degli esami biennali attraverso la compilazione di un attestato simile al cosiddetto "modello 
100" che gli aspiranti alle borse di studio ADISU potrebbero regolarmente esibire e che, per 
effetto di un protocollo di intesa con ADISU, potrebbe essere considerata sufficiente ai fini 
del concorso per le borse di studio, in quanto equiparata alla certificazione di segreteria. 
  Sull'argomento si apre il dibattito nel corso del quale tutti i docenti intervenuti  
dichiarano di essere pienamente favorevoli alla ricerca di una soluzione del problema che 
consenta di superare l'attuale pregiudizio per gli iscritti a Giurisprudenza, ma ritengono che 
l'attestazione del conseguimento di CFU da parte degli studenti non debba essere fatta dal 
docente, ma dalla Segreteria studenti. La rappresentante degli studenti, sig.na A. Lussoso, 
dopo aver ringraziato i Docenti per la sensibilità dimostrata, e dichiara di condividere 
pienamente la proposta avanzata dal prof. A. Incampo e la dott.ssa M.L. Spada secondo la 
quale il compito di fornire le attestazioni agli studenti deve essere imputato alla Segreteria 
studenti. 
  Al termine del dibattito, il Consiglio, all'unanimità, delibera di dare mandato alla 
prof.ssa D. Caterino, coordinatore del CI,  per la sottoscrizione del "Protocollo d'Intesa" con 
l'ADISU nei termini sopra indicati, per il coinvolgimento del Corso di laurea in 
Giurisprudenza di Bari e per trasmettere al Magnifico Rettore dell'Ateneo  e al Direttore 
Generale del Personale la richiesta che l'attestazione dei CFU maturati, necessaria per gli 
studenti aspiranti a Borse di studio ADISU, sia rilasciata dalla Segreteria studenti che dovrà 
custodire anche i verbali dell'esame  relativo alla prima parte degli insegnamenti biennali.  
La delibera sopra indicata, letta e approvata seduta stante, è immediatamente esecutiva. 
 
Sul punto 9 all’o.d.g.  (Tirocini: eventuale nomina commissione o responsabile tirocini), la 
prof.ssa D. Caterino informa che si rende necessaria una "rimodulazione" del Regolamento per i 
tirocini allo scopo di pervenire ad un testo unico per tutti i Corsi di studio che afferiscono al 
Dipartimento Jonico. L’attuale disciplina demanda al Coordinatore del Corso di studio la firma 
dei progetti di tirocinio; si potrebbe invece, al fine di velocizzare le procedure, nominare una 
Commissione tirocini di Interclasse cui sia delegata la possibilità di firmare e, quindi autorizzare, 
i progetti di tirocinio. Al termine del dibattito, il Consiglio, all'unanimità, delibera di nominare 
una Commissione tirocini; la Commissione, presieduta dalla prof.ssa A. Riccardi, delegato COTI 
di Dipartimento, sarà composta dai proff.ri  A. Arnese, S. Vinci e M. Casola. Tutti i componenti 
la commissione anzidetta sono autorizzati a firmare i progetti di tirocinio in rappresentanza della 
Commissione. 
 
Sul punto 10 all’o.d.g.  (Approvazione Calendario delle attività didattiche a.a. 2014/2015), la 
prof.ssa D. Caterino dà lettura del Calendario delle attività didattiche  per l'a.a. 2014/2015 che è 
stato inviato per posta elettronica a tutti i Consiglieri e sottolinea che per il prossimo a.a. sono 
disattivati il I e II anno del Corso triennale di Operatori dei Servizi giuridici e il I anno del 
vecchio ordinamento della Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza. 
  Il Consiglio, all'unanimità, approva l'articolazione delle attività didattiche a.a. 2014/2015 
secondo il Calendario (all. n.4) allegato al presente verbale.  
 
Sul punto 11 all’o.d.g. (Tirocinio legale anticipato: determinazioni), la prof.ssa D. Caterino 
ricorda che questa questione è stata già ampiamente discussa nella riunione del CI di maggio; 
oggi si tratta solo di deliberare che il tutto sia formalizzato attraverso la sottoscrizione di un 
Protocollo d'intesa con il Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Taranto.  
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  Il Consiglio, all'unanimità, conferisce alla prof.ssa D. Caterino il mandato di predisporre 
e sottoscrivere il necessario protocollo d'intesa. 
 
Sul punto 12 all’o.d.g. (Piano di Studi a tempo parziale per Corso di studio in Operatori dei 
Servizi Giuridici), la prof.ssa D. Caterino rammenta che recentemente il CI ha approvato il Piano 
di Studi a tempo parziale per Corso di studio della Laurea Magistrale in Giurisprudenza. Oggi Il 
Consiglio è chiamato ad assumere analoga delibera per gli studenti a tempo parziale del Corso di 
studio in Operatori dei Servizi Giuridici. Ella dà lettura del Piano di Studi (all. n. 5) a tempo 
parziale per Corso di studio in Operatori dei Servizi Giuridici predisposto dall'Ufficio a ciò 
preposto. Al termine di un breve dibattito il Consiglio, all'unanimità, approva il Piano di Studi a 
tempo parziale per Corso di studio in Operatori dei Servizi Giuridici Piano di Studi a tempo 
parziale per Corso di studio in Operatori dei Servizi Giuridici. 
 
Sul punto 13 all’o.d.g.  (Pratiche studenti), la prof.ssa D. Caterino informa che lo studente 
MADARO Giovanni, iscritto al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza ha inoltrato 
istanza (all. n.6) volta ad ottenere "il riconoscimento della disciplina di Abilità informatiche e 
Lingua inglese sostenuti presso l'Università LUM di Casamassima".  Il Consiglio, vista la 
documentazione allegata, all'unanimità, concede il riconoscimento di 4 CFU per Abilità 
informatiche e di 6 CFU per Lingua inglese sostenuti presso l'Università LUM di Casamassima. 
 
Null’altro essendovi a deliberare, l’adunanza ha termine; sono le ore 14,55. 

  
            Il Segretario                                                              Il Coordinatore 

        (Prof. Antonio Incampo)                                         (prof.ssa Daniela Caterino) 
        

 
 
 

 


